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Comunicato Ufficiale n° 365 CSAT 26 del 28 MARZO 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2022/2023 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata sebbene vi sia obbligo di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 28 marzo 2023
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 100/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Rosario Di Proietto 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. VILLAROSA CALCIO (EN) Avverso squalifica fino al 03.03.2028 con preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C a carico del calciatore sig. Mardi Youssef.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Villarosa Calcio – Pro Falcone del 04.03.2023

C.U. n. 334 del 7.3.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Villarosa Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione irrogata al proprio tesserato così come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che il sig. Mardi Youssef non ha mai colpito  l’arbitro in nessun modo né tanto meno con un pugno al volto ma, al contrario, sarebbe intervenuto solo per sedare gli animi e, a tal proposito, richiama quanto riportato dal Commissario di Campo nel suo rapporto che in tal senso smentirebbe il referto del DDG e che avrebbe, secondo l’assunto difensivo, la stessa valenza probatoria del referto arbitrale richiamando, a tal proposito, la decisone n.95 del 7.12.2019 emessa dalla Sezione II della CSA per cui chiede, in via principale, la revoca della sanzione ed in via subordinata la rideterminazione della squalifica in termini più equi ricorrendo i presupposti di cui al comma 2 dell’art.13 C.G.S..

Quanto sopra è stato ribadito all’udienza odierna dal difensore della reclamante all’uopo nominato come in atti.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i referti redatti dagli ufficiali di gara che ai sensi dell’art. 61 comma 1 C.G.S. fanno piena prova circa i fatti ed i comportamenti di tesserati nel corso di una gara rileva, in particolare, da quello redatto dal DDG che:” … dopo la segnatura della reta della società Pro Falcone, emettevo il triplice fischio. Venivo subito accerchiato da alcuni tesserati titolari della Società Villarosa, che con fare minaccioso ed intimidatorio cercavano il contatto fisico; tra questi, il calciatore n.15 Mardi Youssef che mi ha colpito con un violentissimo pugno sullo zigomo destro, provocandomi immediato dolore, giramento di testa e capogiri. Nel contempo dalla panchina mi raggiungevano tutti i calciatori sostituiti e di riserva. In particolar modo riconoscevo il n.4 Ferrara Marco, il n.9 Messina Fabio, il n.11 Cordaro Giuseppe…”.

Dal rapporto dell’AA1 si rileva che:” Dopo il triplice fischio stavo dirigendomi verso lo spogliatoio e davanti a me vedevo i calciatori del Pro Falcone esultare per la rete appena segnata ma non riuscivo ad intravedere la figura del DDG. Volgendo lo sguardo verso la zona del campo compresa tra il vertice dell’area di rigore opposto alla mia linea laterale di competenza e l’altra linea laterale notavo che il DDG era stato accerchiato da tesserati dalla Soc. Villarosa, sia da quelli già presenti in campo che da quasi tutti gli occupanti la panchina che nel frattempo, da dietro le mie spalle, lo avevano raggiunto con fare aggressivo e minaccioso. Notato ciò, correvo anch’io verso il DDG per difenderlo. Tra i più facinorosi riconoscevo il calciatore n. 15 Mardi Youssef che colpiva il DDG con un pugno sullo zigomo destro, …”

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro alcuno per cui il reclamo risulta infondato poiché quanto descritto dal direttore di gara trova piena conferma nel rapporto redatto dall’AA.

A nulla rileva che il Commissario di Campo, nel redigere il proprio rapporto, non faccia alcun riferimento al comportamento del n.15 Mardi Youssef in quanto non è dato sapere dove lo stesso si trovasse al momento dell’aggressione e quale fosse il suo angolo di visuale per cui è probabile che lo stesso non sia stato in grado di rilevare il comportamento violento del Mardi Youssef, considerato che in tale frangente il DDG si trovava circondato da diversi tesserati del Villarosa Calcio.

Anche il richiamo alla decisione n.95 del 7.12.2019 della II Sezione della CSA operato dalla reclamante non è pertinente alla odierna fattispecie in quanto il caso esaminato dalla Corte Sportiva di Appello riguardava una condotta antisportiva posta in essere da un tesserato seduto in panchina non rilevata né dal DDG né dall’AA1.

Ciò posto il reclamo non può trovare accoglimento nemmeno sotto il profilo sanzionatorio e la squalifica, così come irrogata dal GST, va confermata non essendo suscettibile della benché minima rideterminazione in melius non ricorrendo nel caso in esame alcuna delle ipotesi attenuanti specificatamente indicate al comma 1 dell’art. 13 C.G.S., né ricorrono le “altre ipotesi” codificate dal comma 2 del medesimo articolo in quanto la circostanza che il calciatore sia un minorenne, secondo l’orientamento giurisprudenziale costante non solo della giustizia domestica ma anche di quella del Collegio di Garanzia del C.O.N.I., va considerata come aggravante che concorre con quelle di cui al comma 1 dell’art. 14 con specifico riferimento alla lett. d) avendo agito per motivi futili o abietti ed f) per avere determinato o concorso a determinare, con l’infrazione, una turbativa violenta dell’ordine pubblico.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                            Il Presidente relatore

                                                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 103/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Rosario Di Proietto 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. LEONZIO 1909 (CT) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Sebastiano Sardo ed avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Fabrizio Scapellato.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Modica – Leonzio 1909 del 12.03.2023

C.U. 342 del 14.03.2023.

Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi l’A.S.D. Leonzio 1909, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi che: 

a) per quanto riguarda la squalifica a carico del sig. Sebastiano Sardo chiede che venga richiesto un supplemento del referto di gara al fine di accertare cosa debba intendersi per “fuoriuscita di sangue” e quali conseguenze abbia avuto il predetto calciatore;

b) per quanto riguarda, poi, la squalifica a carico del sig. Fabrizio Scapellato si sostiene che dal referto non è dato evincersi se il comportamento sanzionato sia avvenuto nel corso di una fase di gioco o a gioco fermo. Inoltre, si sostiene che il calcio non può essere considerato violento non avendo determinato la caduta del calciatore avversario.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 33’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Sebastiano Sardo per condotta violenta perché, con il pallone non a distanza di gioco, colpiva con una gomitata un calciatore avversario procurandogli una fuoriuscita di sangue.

Al 51’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Fabrizio Scapellato per condotta violenta per avere colpito un calciatore avversario con un calcio, non in possesso del pallone, così dovendosi intendere l’espressione “senza contesa del pallone” usata dal DDG.

In ragione di quanto sopra il reclamo risulta infondato poiché la sanzione irrogata al calciatore Sebastiano Sardo risulta appena congrua in relazione a quanto dallo stesso commesso, così come risulta congrua e non suscettibile della benché minima riduzione la squalifica a carico del calciatore sig. Fabrizio Scapellato essendo stata irrogata nel minimo edittale di cui all’art. 38 del C.G.S. né nell’occorso ricorre, per entrambi i calciatori, alcuna delle attenuanti di cui all’art.13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

                                                                                                           Il Presidente relatore

                                                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 105/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Rosario Di Proietto 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

Del sig. GIUSEPPE RUFFINO, personalmente, avverso l’inibizione fino al 30.06.2023.
Campionato Promozione Girone “B” Gara: Castelluccese – Aspra del 12.03.2023

C.U. n.343 del 14.03.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi il sig. Giuseppe Ruffino, personalmente, ha impugnato la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi di non avere mai chiesto al direttore di gara di omettere il provvedimento disciplinare assunto a carico di un proprio calciatore ma che si sarebbe limitato a dire, con toni “assolutamente rispettosi”, che riteneva ingiusta l’ammonizione comminata al proprio calciatore che, a causa di un contatto, era rovinato a terra in area di rigore avversaria.
Ai fini istruttori il reclamante chiede che venga sentito il direttore di gara oltre che essere sentito personalmente.
All’udienza odierna è comparso il reclamante, il quale ha insistito per l’accoglimento del gravame.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara e i relativi supplementi specificatamente richiesti agli assistenti dell’arbitro, i quali godono di fede privilegiata ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., dalla cui lettura risulta provato che il sig. Giuseppe Rubino, che nell’occorso ricopriva la carica di dirigente accompagnatore, abbia, al termine della gara, reiteratamente richiesto al DDG di omettere di trascrivere in referto il nominativo di un proprio calciatore, ammonito nel corso della gara, perché già diffidato.
Ciò posto la tesi difensiva del reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara ma non di meno questa Corte ritiene che la sanzione può essere rideterminata in termini più equi, come da dispositivo, in considerazione del fatto che il tentativo di convincere il direttore di gara ad omettere in referto il provvedimento disciplinare assunto a carico di un proprio tesserato, sebbene più volte reiterato, deve ritenersi essere avvenuto, comunque, in termini pacifici e per nulla aggressivi e/o offensivi per come evidenziato dal reclamante non rinvenendosi negli atti ufficiali nulla che ne dimostri il contrario.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto gravame, ridetermina a tutto il 15 maggio 2023 l’inibizione a carico del sig. Giuseppe Ruffino.
Stante il parziale accoglimento del proposto reclamo dispone la restituzione del contributo di accesso alla giustizia sportiva, versato.
                                                                                                            Il Presidente relatore

                                                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 106/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Rosario Di Proietto 

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S.D. LA MERIDIANA (CT) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3 ed ammenda di            € 300,00.

Campionato Under 17 Girone “D” Gara: La Meridiana – Stella Nascente del 5.3.2023 
C.U. 350/sgs133 del 17.03.2023

ORDINANZA

La Corte Sportiva di Appello Territoriale;

Letto il reclamo della Soc. U.S.D. La Meridiana;

Sentito all’udienza odierna il difensore della reclamante che ha insistito nelle conclusioni già rassegnate;

Acquisiti gli atti relativi al procedimento rubricato al n.101/A ivi compresi i video ad essi allegati;

Rilevato che nulla è pervenuto da parte della contro interessata Soc. Stella Nascente;

RITENUTO

Che la reclamante lamenta la irregolare sospensione della gara da parte del DDG poiché dopo che la Stella Nascente aveva realizzato una rete, e dopo le vibrate proteste di un proprio tesserato che era stato espulso, l’arbitro aveva disposto la ripresa dell’incontro ma, inspiegabilmente, non appena ripreso il gioco ne decretava la definitiva sospensione innescando le proteste degli altri tesserati;

che tali proteste sarebbero avvenute successivamente alla sospensione della gara e non già prima così come riportato in referto;

che la circostanza evidenziata dalla società deve essere meglio approfondita alla luce di quanto prodotto da quest’ultima ed acquisito agli atti;
P.Q.M.

Sospende ogni decisione in merito e dispone inviarsi gli atti alla Procura Federale perché accerti l’esatto accadimento dei fatti.

Rinvio per il prosieguo del presente procedimento al 27 aprile 2023 ore 15,00  

                                                                                                            Il Presidente relatore

                                                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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